
circ. n. 04/05631   del   23/09/2002 

Oggetto:   Procedure applicative D.M. 22.2.1999, n.67  
Com'è noto,a partire dal 1° ottobre p.v. i Depositi fiscali dell'E.T.1. e dell'Etìnera saranno assoggettati alle 
disposizioni recate dal Regolamento indicato in oggetto. 

In relazione a tanto la scrivente ha messo a punto le procedure operative che, a partire da tale data, dovranno 
essère seguite dai gestori dei Depositi fiscali, nonché da codesti Uffici; procedure contenute, relativamente alla 
Società Etìnera, nell'accluso documento.  

AI riguardo si premette che l'Amministrazione, dopo aver constatato, tramite la Sogei, l'adozione di requisiti di 
affidabilità e sicurezza, ha acconsentito a che la citata Etìnera utilizzi il sistema operativo SAP R/3, salva la 
successiva ulteriore verifica che verrà effettuata su tutta la rete distributiva entro il prossimo mese di ottobre.  

Ciascun Ispettorato sarà collegato al predetto sistema, dal quale si potrà avere accesso on-Iine ai registri di 
tutti i Depositi fiscali di competenza (vedi pag 15).  

Ciò premesso, si richiama in particolare l'attenzione sui seguenti punti che maggiormente coinvolgono 
operativamente codesti Uffici:  

1. Validazione registri.

Poiché tutti i registri e la reportistica derivano dal sistema informativo SAP R/3, che verrà autorizzato 
dall'Amministrazione non appena completata la verifica citata in premessa, non si dovrà procedere alla relativa 
vidimazione manuale.  

2. Inversione di prodotto da parte del Deposito fiscale locale (D.F.L.)ex Magazzino Vendita.

Detta fattispecie si configura qualora il rivenditore riceva dal gestore del deposito fiscale locale (ex magazzino) 
prodotti diversi da quelli indicati nella fattura.  

In tal caso il tabaccaio, che è tenuto a segnalare l'inversione entro e non oltre il giorno successivo alla data di 
ritiro merce, potrà restituire owero tenere la merce erroneamente consegnata.  

Nel primo caso, il gestore stesso dovrà dare comunicazione dell'inversione al competente Ispettorato, il quale 
autorizzerà l'invio della merce indicata nella fattura e controllerà, tramite accesso al SAP, la corretta esecuzione 
della procedura indicata nel predetto documento (pag. 49).  

Nella seconda ipotesi, invece, il deposito fiscale emetterà una nota di credito, per i prodotti indicati nella 
fattura, valorizzati ai prezzi specificati nella fattura stessa, ed una nuova fattura per la merce già consegnata al 
rivenditore. Ciò sarà consentito solo qualora non sia intervenuto un cambio di tariffa nel periodo intercorrente 
tra le date di emissione delle due fatture. In tal caso il rivenditore dovrà restituire i prodotti erroneamente 
ricevuti al D.F.L., che dovrà seguire la procedura indicata per il caso precedente.  

3. Storni.

AI fine di garantire l'operatività dei Depositi fiscali, è stato previsto, in alcuni casi, lo storno delle fatture emesse 
senza coinvolgere nella procedura gli Ispettorati Compartimentali.  

In particolare è stato fissato, come principio generale, che lo storno può awenire solo nell'ambito della stessa 
giornata di emissione della fattura e relativamente a merce non ancora uscita dal deposito fiscale.  

In merito si aggiunge che le operazioni di storno potranno avvenire solo nei seguenti casi:  

a) prodotti allestiti e non ritirati dal rivenditore;

b) versamento, da parte del tabaccaio, di un importo inferiore a quello dovuto.

4. Resi.

Nel citato documento è stata dettagliatamente descritta la procedura da seguire in caso di prodotti invendibili 
presenti presso le rivendite, rimandando ad apposite disposizioni la disciplina delle relative casistiche.  
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AI riguardo si precisa che il concentramento del prodotto presso il Deposito fiscale potrà essere richiesto solo 
nelle ipotesi appresso indicate:  

a) qualora trattasi di merce con difetti di condizionamento all'origine, non rilevati all'atto del ritiro della merce 
stessa (es. mancanza di tassello fiscale, filtro che si stacca, foglietti non conformi, ecc.);  

b) radiazioni dalla tariffa di vendita, entro 60 giorni dalla pubblicazione del relativo decreto;  

c) avaria del prodotto derivante da calamità naturali. In tal caso il rivenditore dovrà allegare alla richiesta il 
verbale di constatazione del danno redatto dalla Guardia di Finanza o da altra pubblica autorità.  

Nelle ipotesi indicate nei precedenti punti b) e c) il reintegro verrà concesso limitatamente alla fiscalità gravante 
sul prodotto riconcentrato.  

Qualora, alla data del 27 settembre c.a., risultino presso il DFL tabacchi già concentrati, il gestore trasmetterà 
all'Ispettorato, ai fini dell'eventuale autorizzazione al reintegro, un'apposita lista specificando, per ciascun 
rivenditore, il quantitativo, la marca nonché la motivazione del concentramento.  

La citata lista sarà controfirmata dalla Guardia di Finanza presente nel D.F.L. il 27 settembre stesso per 
l'accertamento delle rimanenze tramite la verifica dell'U 10/17.  

5. Gestione dell'extra-fido. 

Relativamente alla gestione del fido, cosi come regolamentato dal decreto direttoriale del 10 luglio 2002 
(pubblicato nella G.U. n. 185 dell'8.8.2002), si sottolinea che quanto descritto a pago 35 del documento in 
parola, per il momento. non può essere seguito in quanto è in corso di perfezionamento la procedura 
informatica necessaria ad assicurare la corretta riscossione delle imposte. 

Nelle more, qualora il rivenditore necessiti di un quantitativo di prodotti il cui valore ecceda il limite di fido 
autorizzato, dovrà effettuare due separate richieste: una per la merce da prelevare a fido e l'altra per il 
quantitativo eccedente il fido stesso.  

Va da sé che, all'atto della levata, il tabaccaio verserà l'importo del prelevamento precedente e, separatamente, 
quello relativo alla merce richiesta extra-fido.  

Non appena le citate procedure saranno perfezionate,sarà cura della scrivente dame tempestiva comunicazione.  

6. Verifica D.A.A. 

Tutto ciò premesso, si raccomanda ai Sigg.ri Ispettori di disporre affinché, attraverso il terminale SAP installato 
presso l'Ufficio, si proceda al puntuale appuramento dei D.A.A., riscontrando, per ogni prodotto, le bollette di 
scarico e carico emesse rispettivamente dal Deposito fiscale mittente e ricevente.  

7. Verifiche.  

Sarà cura dei Sigg.ri Ispettori sottoporre a verifica periodica (almeno tre volte l'anno) tutti i Depositi fiscali 
locali del Compartimento, al fine di accertarne la regolarità della gestione.  

Le verifiche in parola pertanto, potranno essere svolte oltrechè dai Sigg. Capi degli Ispettorati e dai Sigg. Vice 
Ispettori anche da funzionari delle qualifiche funzionali, individuati in loco, i cui nominativi saranno segnalati a 
questa Direzione Generale.  

Va da sé che i Sigg. Capi dei Compartimenti svolgeranno un adeguato numero di verifiche in affiancamento al 
predetto personale, al fine di far acquisire allo stesso una buona padronanza delle operazioni di controllo da 
effettuare con particolare attenzione circa la corretta tenuta dei registri contabili e all'accertamento delle 
rimanenze di magazzino.  

 


